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Dalla Liturgia
alla Famiglia:

la condivisione

N.F. Abbattista - D. N. Vitelli

In evIdenza

All’interno lev rAgAzzi

Parola chiave: la famiglia
Parola di Vescovo

Il segreto di Luca Mazzone
Quando la famiglia vince

Conflitti in famiglia: ieri e oggi (fumetto)
Una poesia per Antonio Summo
Multimedia e giochi... in famiglia
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La festa dell’accoglienza 
dei Giovanissimi di 

Azione Cattolica

K. Lamarca

Editoriale        di Susanna M. de Candia

Continua a pag. 2

Una gara di solidarietà
a favore di Felice
Felice Guastamacchia è nato 

insieme alla sorella gemella 
Bianca i l 10 agosto di 

quest’anno. Già poche ore dopo 
essere venuto alla luce nell’ospe-
dale di Andria, i medici hanno 
notato qualcosa di irregolare: il 
neonato non riusciva ad alimen-
tarsi. Contattata d’urgenza la 
struttura ospedaliera di S. Giovan-
ni Rotondo – unico centro in quel 
periodo a poterlo accogliere in 
terapia intensiva – il Prof. Bona-
monte ha subito il sospetto di una 
malattia rara: epidermolisi bollosa 
(nella forma peggiore: distrofica 
recessiva), che porta alla formazio-
ne di bolle sulla cute con conse-
guente lacerazione della pelle, a 
causa della mancanza di collagene 
di tipo VII, che provoca anche 
incapacità di assimilare cibo. Tre 
giorni dopo, viene trasferito all’o-
spedale Bambin Gesù di Roma, 
centro di riferimento per questa 
patologia.

Per far fronte a questa malattia 
genetica, sono necessarie medica-
zioni continue, Casa Guastamac-
chia si è trasformata in un presidio 
ospedaliero, cui hanno accesso 
quotidiano infermieri a domicilio, 

che si preoccupano di fasciare le 
lacerazioni del piccolo.

Non è stato semplice per i neo-
genitori (Michele e Valeria, terliz-
zesi) capire tutto ciò e mantenere 
la lucidità. In Italia non esistono 
cure specializzate, nonostante 
questa malattia rara colpisca 1500 
persone (di cui diversi casi anche 
in Puglia: sulla stessa città di Ter-
lizzi un’altra bambina soffre della 
stessa malattia di Felice; altri casi 
sono a Ruvo, Bitonto, Corato, Palo 
del Colle).

Alcune speranze sono oltreoce-
ano, a Minneapolis (Minnesota), 
dove sono già stati trattati 50 casi, 
tra cui anche Elisa Rose McCann, 
una bambina di Palermo che oggi 
ha quasi quattro anni, con la cui 
famiglia Michele e Valeria Guasta-
macchia sono entrati in contatto. 
In America sarebbe possibile effet-
tuare una cura attraverso il tra-
pianto di cellule staminali del 
cordone e del midollo spinale, se-
condo le ricerche sperimentali e 
innovative del Prof. Jakub Tolar. 
Nonostante la terapia non garan-
tisca l’assoluta e sicura guarigione 
e non esista una convenzione con 
l’Italia per il pagamento di queste 

cure, la famiglia Guastamacchia è 
pronta a compiere questo enorme 
passo, ma occorre raccogliere un 
milione e mezzo di euro per cure 
e spese di trasferimento in Ameri-
ca (dove potrebbero permanere 
anche due anni).

Il sostegno dei familiari si rivela 
essenziale in questa corsa per la 
vita, fondamentale è il contributo 
dello zio Filippo Adessi, che da 
subito si è servito dei social media 
per lanciare un appello di solida-
rietà. In questo modo, “Help4Fe-
lice” è diventata una missione al-
largata a chiunque voglia sentirsi 
coinvolto, anche tramite la pagina 
facebook appositamente creata, 
così “Never stop dreaming (non 
smettere di sognare)” si è trasfor-
mato in motto di speranza, attorno 
al quale stringersi con opere con-
crete di raccolta fondi.  

Anche il Presidente della Regio-
ne Michele Emiliano si è interes-
sato al caso, con una telefonata allo 
zio, avanzando la possibilità di un 
sostegno almeno burocratico per 
ora, con l’eventualità di avere gli 
strumenti idonei ad offrire cure 
necessarie ai pazienti. 

Quando la vita chiama 
bisogna correre. Sempre!
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Contagiati dalla “gioia infinita”
di Katia Lamarca

dalla prima pagina                    di Susanna M. de Candia

AC la festa 
dell’Accoglienza 
dei giovanissimi

Sono tante le iniziative di solidarietà che scuole 
e associazioni varie hanno messo in atto al fine di 
raccogliere i soldi necessari. A metà novembre è 
stata già superata la soglia di centomila euro. È 
scaturita una vera e propria “marcia della solidarie-
tà”, come l’ha definita papà Michele, parlando alla 
comunità parrocchiale di S. Pio X domenica 20 
novembre. Per lui e per sua moglie, Felice è «“il 
grande guerriero” ed è bellissimo quando sorride, 
che gli si formano le fossette alle guance». Soffre 
molto il piccolo, bisogna fare attenzione anche ad 
abbracciarlo, a fargli il bagnetto, ogni gesto può 
causargli dolore, ma non si arrende e va avanti. I 
genitori sono in attesa (quando scriviamo, ndr) 
degli esami di genetica dell’ospedale Bambin Gesù.

Nel frattempo, c’è un’équipe medica d’eccellenza 
che aiuta la famiglia Guastamacchia, composta dal 
Prof. Bonamonte (Prof. Associato in Dermatologia, 
Policlinico di Bari), il prof. Laforgia (Direttore U.O. 
Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale, Poli-
clinico di Bari), la Prof.ssa Baldassarre (che fa parte 
dell’equipe medica del Reparto di Neonatologia), la 
Dott.ssa Annicchiarico (Pediatra e Coordinatrice 
del Dipartimento Malattie Rare-Regione Puglia) e 
la dott.ssa Cerrotti (pediatra di Felice e Bianca). Con 
loro si sta cercando anche di creare una consape-
volezza della malattia, così da offrire ai bambini che 
la subiscono una speranza per un futuro oggi solo 

doloroso e ai familiari maggiore forza e sostegno. 
Per questo è nata la Onlus “Help4Kids”: per sensi-
bilizzare la gente comune e combattere questa 
battaglia insieme.

Sono importanti anche le preghiere e i gesti di 
vicinanza nei confronti della famiglia, specifica 
Michele Guastamacchia, «tantissimi bambini stan-
no scrivendo bigliettini a Felice», perché una situa-
zione così pesante può essere affrontata anche e 
soprattutto con il supporto e l’incoraggiamento di 
tanta gente che la prende a cuore. 

I due gemellini sono stati battezzati giovedì 10 
novembre, al compiere dei tre mesi, dal Vescovo 
Mons. Cornacchia, alla presenza anche di altri sa-
cerdoti: don Michele Amorosini (parroco della 
comunità S. Maria La Nova, frequentata dalla fa-
miglia Guastamacchia), don Pasquale De Palma, 
don Paolo Malerba e Padre Racho (prima di ripar-
tire per il Kenya).

Nonostante pareri discordanti circa l’efficacia 
delle cure americane, i genitori di Felice hanno 
deciso di tentare e offrirgli una possibilità. Chiunque 
voglia contribuire, può farlo continuando a donare 
o direttamente alla famiglia (vedi box in prima pa-
gina, ndr) o tramite la Caritas diocesana intestando 
a Diocesi di Molfetta - causale “Pro Felice”” ccp n. 
11741709 / iban IT68W 07601 04000 0000 
11741709 - Poste Italiane.

“La gioia dilaghi dal vostro 
cuore e contagi tutti co-
loro che vi accostano, 

sorpresi di tanta freschezza”. Don 
Tonino Bello.

E domenica 27 novembre a 
Terlizzi, sotto i raggi di un sole 
inaspettato e caldo, 400 giovanis-
simi e giovani, hanno fatto esatta-
mente questo: contagiarsi recipro-
camente di una “Gioia infinita”.

Contagiose sono state le testi-
monianze di Pino, Edoardo, Do-
menico, Francesca, Francesco ri-
spettivamente fondatore e prota-
gonisti dell’associazione “Angeli 
della vita” di Giovinazzo.

Pino ci ha raccontato la sua 
esperienza di vita, una vita dedita 
e votata all’accompagnamento di 
suo figlio Edoardo e di tutti gli 
altri “angeli” dell’associazione.

I ragazzi invece hanno risposto 
simpaticamente a tutte le domande 
poste loro testimoniando con poche 
parole quanto semplice e quotidia-
na possa essere la gioia vera.

Contagiose sono state le risate 
venute fuori negli stands, nono-
stante giocosamente si passasse 
dal disgusto, alla rabbia, dalla 
tristezza alla paura, prima di poter 
accedere alla ricerca di Gioia!

Contagioso è stato il ritmo del 
Flash mob, questo balletto inven-
tato dal nulla perché si potesse 
manifestare fortemente la voglia 
di PACE.

Il colpo d’occhio di 400 giova-
nissimi sugli spalti del Pala Chico-
li intenti ad abbracciarsi, a batter 
le mani e mettere su cuori con le 
dita, è stato emozionante e non 
passerà inosservato quando tra 

pochissimi giorni ne verrà pubbli-
cato il video.

Questo video registrato con la 
collaborazione di tutti quanti, 
metterà in circolo finalmente 
immagini di bellezza in risposta a 
tutte le immagini di violenza e 
guerra che purtroppo affollano le 
nostre tv ed i nostri social.

Contagioso infine anche il silen-
zio ed il clima di preghiera crea-
tosi durante la messa presieduta 
dal nostro Vescovo don Mimmo, 
per la prima volta con noi in una 
Festa dell’Accoglienza.

“La gioia è assai contagiosa. 
Cercate, perciò, di essere sempre 
traboccanti di gioia dovunque 
andiate”, scriveva Madre Teresa ed 
è l’augurio più giusto al termine 
di una festa che ha riempito cuori 
e visi di “Gioia infinita”.



sovvenire







Pensando ai ragazzi 
terremotati...
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«Non è sorto alcuno
più grande» (Mt 11,11)

«La comunità nasce quando i fedeli sono 
interiormente presenti, quando entrano 
in contatto reciproco e tutti partecipano 

dello spazio sacro» (R. Guardini). L’autenticità non 
dipende solo da chi presiede, tutti sono concele-
branti. Il presbitero presiede attorniato da un 
popolo sacerdotale, anche se la sua presenza è 
essenzialmente determinante e dominante. La 
comunità diviene autentica non quando ha già 
raggiunto la meta di una “comune-unione” nella 
condivisione e nel reciproco aiuto, ma quando 
sinceramente tende a rendere l’altro “spazio 
sacro” per incontrare l’Atteso.

Giustino, nella sua Prima Apologia, raccontava: 
«I facoltosi e i volenterosi danno ciò che vogliono; 
e il raccolto è consegnato al capo, il quale sov-
viene gli orfani, le vedove, i bisognosi per malat-
tie o altro, i detenuti e i forestieri capitati; egli 
soccorre, in una parola, chiunque si trovi in bi-
sogno» (nn. 65-67). Emerge il profondo legame 
tra il rito eucaristico e la carità, manifestata at-
traverso la colletta a favore dei poveri collocata 
dentro la celebrazione. Dai doni portati e offerti 
si prelevano sia i doni per i poveri, sia i doni da 
offrire a Dio: offerta a Dio e attenzione all’altro 
costituiscono un unico atto di culto, testimoniato 
anche dal fatto che chi presiede l’offerta liturgi-
ca della comunità presiede anche l’offerta di 
carità in favore degli ultimi della comunità. 

Si è autentici quando si vive in rendimento di 
grazie per i doni ricevuti e si sceglie di amare 
gratuitamente, unilateralmente, come ha inse-
gnato il Veniente. Nella comunità eucaristica si 
avvera la condivisione quando tutti si fanno 
pronti a benedire gli altri, a far scoprire l’infinito 
valore di ogni persona agli occhi di Dio.

L’Eucaristia non deve essere un dovere, è l’espe-
rienza del Regno veniente e lo scopo non è la 
transustanziazione del pane e del vino, ma la tra-
sfigurazione dei concelebranti in Lui! l’Eucaristia 
realizza la condivisione se si è dimostrazione 
chiara del possibile amore nella famiglia, fra ami-
ci, nella coppia, nella città, per la città, per la na-
zione, per il mondo, per il bene comune… Si 
condivide quando ci si cala nei problemi concreti 
dei poveri e degli ultimi, come realizzava Gesù 
passando lungo le strade. L’Eucaristia diviene rea-
lizzazione della condivisione se quanti la celebrano 
intendono costruire il Regno, dove ciascuno vive 
libero senza problema di prestazione alcuna evi-
tando la patologia del farsi più grande dell’altro.

di Nicola Felice Abbattista

Per il verbo “condividere” abbi-
amo scelto come icona il raga-
zzo che ha offerto cinque pani 

e due pesci (Gv 6,9) nell’episodio 
della moltiplicazione dei 
pani. 
Andrea scopre tra la folla un 
ragazzo che ha cinque pani e 
due pesci, ma che cos’è ques-
to per tanta gente? Gesù non 
calcola se è molto o poco, 
vuole qualcuno che offra 
quello che ha, il resto viene da 
sé. Tante volte siamo stati 
tentati di pensare che quando 
questo ragazzo ha tirato fuori 
i cinque pani e due pesci, gli 
altri, che pure si erano portati qual-
cosa, hanno pensato bene di tirar 

fuori dalle loro bisacce quello che 
avevano, che messo assieme si è rive-
lato tantissimo, in grado di saziare 
abbondantemente tutti.
Soprattutto i genitori sanno bene che 
non devono aver paura di condividere 
tutto nella famiglia, ma, piuttosto, di 
avere un cuore gretto, chiuso, arido, 
meschino, avaro. La storia dei santi 
ci dice che la profezia della carità 
sboccia proprio in seno alla famiglia, 
dal cuore di una mamma, di un papà. 
Il dono dell’amore solidale di un papà 
e di una mamma fa miracoli nel cuo-
re di un figlio.
Ci piace riportare questa significativa 

esperienza di due sposi e genitori: 
«Condividere è il verbo che forse mi 
coinvolge di più come scelta di vita, 
perché è un’esperienza che ha carat-

terizzato la mia vita.
La condivisione l’ho im-
parata da mia mamma, 
che si occupava anche di 
altri bimbi; poi, questa 
esperienza, è continuata 
a casa mia quando mi 
sono sposata e anche i 
nostri figli hanno comin-
ciato a vedere altri bam-
bini in casa, altre persone 
di cui ci siamo occupati... 
tutto era naturale.

Quando abbiamo dovuto “stringere 
la cinghia” per acquistare la casa, loro 

avevano cinque e sei anni, ma noi li 
abbiamo coinvolti, spiegando le dif-
ficoltà e condividendo i problemi. 
Nessuno ha mai fatto un capriccio per 
acquistare cose costose, inutili, di 
marca. A fine mese, se avanzava qual-
cosa, davamo loro una paghetta e loro 
discutevano su come usarla. Credia-
mo che l’esperienza sia stata positiva, 
e questo ha fatto crescere anche loro 
con responsabilità, che ora trasmet-
tono nelle loro realtà quotidiane; una 
nella famiglia come mamma, uno 
nella comunità come sacerdote, 
un’altra nella comunità di recupero 
in cui lavora».

Dalla Liturgia della Chiesa alla Liturgia della Famiglia

«In un tempo, come il nostro, in cui spesso le relazioni umane sono compromesse a motivo di 
egoismi e individualismi che, a volte, rasentano l’esasperazione producendo inutili risentimenti 
e rancori, la famiglia, proprio per la sua vocazione originaria confermata da Gesù nel Vangelo, 
«non sono più due, ma una carne sola» (Mt 19,6), è chiamata a sperimentare parole e gesti 
che rendano visibile la comunione che deve esserci tra persone che si amano e si rispettano»
Mons. Domenico Cornacchia

Annunciare la gioia del Vangelo in famiglia. Lettera pastorale, p.15

di Damiana e Nando Vitelli

Condivisione
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III DOMENICA
DEL TEMPO DI AVVENTO
3a Settimana del Salterio

Prima Lettura: Is 35,1-6a. 8a. 10
Ecco il vostro Dio, egli viene a salvarvi
Seconda Lettura: Gc 5,7-10
Rinfrancate i vostri cuori, perché la 
venuta del signore è vicina
Vangelo: Mt 11,2-11
Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?

«Beato chi non si scandalizza di 
me» (Mt 11,6).
Giovanni è in carcere e deside-

ra conferme se Gesù sia veramente il 
Messia atteso. I discepoli di Giovanni si 
fecero portatori delle sue domande presso 
Gesù e gli riferirono le risposte ricevute. 
Non si dice nel vangelo se i dubbi di Gio-
vanni si fossero dissolti. La parola di Gesù 
prende il sopravvento su ciò che sta pro-
vando Giovanni in prigione. Vorrei prova-
re a scavare nel tormento di Giovanni, 
arrecato da un duro carcere che deve 
averlo sfinito. Se mi trovo in questa con-
dizione è forse perché il Messia non è 
ancora venuto? O forse non è lui il Messia 
che attendiamo? Dov’è il Messia che pu-
nisce i malvagi e taglia alla radice gli albe-
ri infruttuosi? Ancora oggi non di tutti è la 
fede nel Cristo che è venuto come uomo 
e ha subìto la condanna alla morte di 
croce da parte dei suoi nemici. Si sa che 
molti credono sì in Dio, ma non accettano 
la vita, l’opera e la parola di Gesù con il 
suo esito finale. Lo Spirito Santo ha illumi-
nato gli apostoli dopo la resurrezione 
perché affrontassero sofferenze innume-
revoli per il loro Signore crocifisso. Non 
riesco a pensare che non abbiano mai 
avuto un’incertezza, un dubbio, quando 
hanno visto che il Signore non interveniva. 
L’amore che si era acceso per lui era così 
forte che proprio in quei momenti si sono 
sentiti assistiti: «Non aver paura, ma con-
tinua a parlare e non tacere, perché io 
sono con te e nessuno cercherà di farti del 
male» (At 18,9). Qualcuno, come Giovanni, 
avrà anche detto: «Guarda il buio di que-
sta mia condizione. A volte non distinguo 
il tuo volto tra i tanti salvatori di questo 
mondo». In mancanza di una risposta, la 
conclusione amara di tanti che perdono 
il senso di comunione fraterna e la certez-
za della presenza del Signore nella propria 
vita, è quella di dire: «Posso contare uni-
camente su di me. Non posso attendermi 
qualcuno dal cielo. Cerco allora di com-
prendere solo per cosa sono veramente 
portato». Giovanni, elogiato da Gesù, è 
dichiarato beato, perché ha accolto pie-
namente in lui la salvezza e la vita.

di Giovanni de Nicolo

UltimA pAginA

Museo dIocesano Molfetta

Corrado Giaquinto
Filippo Cifariello
Nuovi inediti e contributi
Partendo dalle opere acquisite dalla struttu-
ra museale diocesana nel dicembre 2013 con 
la donazione Piepoli-Spadavecchia, sono 
stati condotti studi e raffronti su due grande 
artisti di orgine molfettese: Corrado Giaquin-
to (Molfetta 1703 - Napoli 1766) e Filippo 
Cifariello (Molfetta 1864 - Napoli 1936). Co-
gliendo l’occasione delle ricorrenze della 
morte dei due artisti – 250 anni per il pitto-
re ed 80 per lo scultore – si è dato così se-
guito alle ricerche intraprese su due opere 
pervenute al museo. Tra le opere in mostra 
un modelletto inedito raffigurante “San 
Nicola salva i naufraghi”di Corrado Giaquin-
to, a confronto con la tela custodita presso 
la Pinacoteca di Bari, e il dipinto con “I 
santi Ippolito, Taurino ed Ercolano”, studio 
della celebre opera in San Giovanni Calibita 
sull’Isola Tiberina a Roma. Di Filippo Cifa-
riello la pregevole scultura bronzea della 
“Settembrina” ed il ritratto di “Madame Vera 
Gourian”, eseguito nel 1910 a Parigi ed 
esposto alla XIV Biennale di Venezia del 
1924. La mostra “Corrado Giaquinto e Filip-
po Cifariello. Nuovi inediti e contributi”, 
curata dal Prof. Gaetano Mongelli, sarà 
aperta al pubblico domenica 11 dicembre 
2016 alle ore 19.30 e resterà allestita presso 
la Pinacoteca del Museo fino all’11 febbraio 
2017. All’inaugurazione prenderanno parte 
il vescovo mons. Domenico Cornacchia ed il 
direttore della struttura don Michele Amo-
rosini, oltre il curatore scientifico.

centro culturale audItorIuM

Programmazione natalizia
Prosegue l’intensa attività del Centro Cultu-
rale Auditorium, sito in via San Rocco a 
Molfetta, sino alle festività natalizie.
Domenica 11 dicembre, ore 19, Serata pro 
Telethon con Malia. Omaggio a Francesco 
Paolo Tosti nel centenario della morte (9 

aprile 1846 - 2 dicembre 1946). Martedì 13 
dicembre, festività di S. Lucia, ore 18, S. 
Rosario ed a seguire Celebrazione Eucari-
stica con distribuzione “occhi di S. Lucia”, 
apertura del Presepe Artistico della Chiesa, 
primo concerto del S.Natale eseguito dal-
la Corale S. Domenico. Domenica 18 dicem-
bre, ore 19, Tradizionale concerto polifonico 
di Natale. 

coMunItà casa
I sentieri della solidarietà

opera pIa - Molfetta

Borse di studio
L’Opera Pia Monte di Pietà e Confidenze di 
Molfetta, fedele ai suoi scopi originari di 
assistenza e beneficenza, ha promosso anche 
quest’anno alcune Borse di Studio, rivolte a 
studenti meritevoli, consegnate sabato 3 
dicembre presso il Museo diocesano. 
“PER IL FuTuRO DEGLI STuDENTI” per gli 
Studenti che hanno conseguito la Maturità 
nell’Anno Scolastico 2015/16;
“Prof. LuCIANO A. CATALANO” riservate ai 
laureati presso il Politecnico di Bari;
“MONS. LuIGI MARTELLA: il progresso mora-
le, sociale ed economico degli uomini di 
domani” riservate ai laureati presso il Dipar-
timento di Giurisprudenza e di Scienze Poli-
tiche dell’università “A. Moro” di Bari.
Alla cerimonia sono intervenuti il Vescovo 
Mons. Cornacchia, il Presidente dell’Opera 
Pia, ing. Sergio de Ceglia, il Rettore del Poli-
tecnico di Bari Prof. ing. Eugenio di Sciascio,
e numerose altre Autorità.

Regalati e regala un 
abbonamento per il 2017

€ 28 per il Settimanale - € 45 con Documentazione
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Ogni settimana un regalo da sfogliare!


